LE NEGAZIONI DI ADELAIDE ALLA MADRE SUPERIORA SUOR DOSITEA BOTTANI

Segregata in convento dalla fine maggio 1944, tormentata in mille modi e ingannata
dal suo inquisitore, don Luigi Cortesi, che voleva ad ogni costo strapparle una
negazione delle apparizioni, isolata e maltrattata in collegio da alcune suore,
Adelaide non resistette. Pur di ottenere la liberta e ritornare dai suoi cari, capi che
I"'unica via di salvezza era di continuare a negare tutto. Dopo aver fatto scrivere alla
bambing, il 15 settembre 1945, un biglietto di ritrattazione, don Cortesi non
mantenne la promessa di mandarla a casa. Adelaide dovette rimanere in collegio
dalle Orsoline fino alla fine dell’anno scolastico 1945/1946. Non ne voleva piu
sapere di suore e di collegio e quindi, tra febbraio e maggio 1946, nego piu volte di
aver visto la Madonna sperando di tornar subito a casa.

Madre Dositea Bottani, delle Orsoline, invio il 23 maggio 1946 una relazione al
Vescovo di Bergamo, mons. Bernareggi informandolo delle negazioni della bambina.

Ecco il contenuto di quella lettera al vescovo.
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